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PREMESSA 

 

“Dichiarazione di sintesi” 

Per i processi di studio ambientale viene prevista dagli art. 17 c. 1 lett.b) del D. Lgs 

152/2006 e succ. mm.ii., e per i processi di studio urbanistici dagli art. 18 c. 5  e art 

46 della L.r. 24/2017, una dichiarazione di sintesi con il compito di evidenziare gli 

esiti della Valsat, le considerazioni ambientali e territoriali svolte, le misure di 

monitoraggio.  

In particolare:  

▪ riepiloga sinteticamente il processo integrato di elaborazione del piano e della 

valutazione ambientale, elenca i soggetti coinvolti e fornisce informazioni 

sulle consultazioni effettuate e sulla partecipazione del pubblico; 

▪ dà informazioni sugli eventuali contributi ricevuti e sui pareri espressi; 

▪ illustra le alternative/strategie di sviluppo e le motivazioni/ragioni per le quali 

è stata scelta la proposta di piano; 

▪ dà conto delle modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare di come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale; 

▪ dichiara come si è tenuto conto del parere ambientale motivato e delle 

osservazioni pervenute; 

▪ illustra sinteticamente il modo con cui le considerazioni ambientali e territoriali 

presenti nel parere del CU(AV) sono state integrate nel piano. 

 

 

La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare 

che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile. 

In tale ambito, la valutazione ambientale di piani che possono avere un impatto 

significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione 
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dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali durante 

tutto il processo cha va dall’elaborazione, all’assunzione, adozione e infine 

approvazione di detti piani, assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle 

condizioni per uno sviluppo sostenibile. che espone il processo di verifica e 

accompagnamento svolto in parallelo all’elaborazione dello strumento con una 

specifica attenzione ai temi e alle questioni proprie di una valutazione ambientale e 

territoriale.  

 

“Prima elaborazione della dichiarazione di sintesi”  

L’art. 46, comma 1, della L.r. 24/2017 dispone che l’adozione della proposta di Piano 

sia accompagnata da “una prima elaborazione della dichiarazione di sintesi” che con 

la successiva acquisizione del parere CUAV verrà completata con l'illustrazione 

sintetica del modo con cui le considerazioni ambientali e territoriali presenti nel 

parere sono state integrate nel piano. 

Il documento rappresenta una prima elaborazione rendendo merito di quanto 

avvenuto nel periodo compreso tra l’assunzione e l’adozione del Piano in termini di 

eventuali osservazioni pervenute relative al Documento di Valsat oltre che di 

riflessioni e aggiustamenti ritenuti necessari e alle conseguenti modifiche apportate 

al suddetto documento. Si tratta di una “prima elaborazione” dal momento che la 

dichiarazione di sintesi, in esito alla espressione dei pareri degli enti competenti in 

materia ambientale acquisiti e del parere finale motivato espresso dal CUAV 

(Comitato Urbanistico di Area Vasta), viene redatta al completamento del processo 

prima richiamato. 

 

La “Dichiarazione di sintesi” viene articolata in:  

- considerazioni quadro ambientale - scenari riferimento - valutazione incidenza 

- scelte di piano e verifica coerenza 
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- parere CUAV 

 - adeguamenti e revisioni 

- attuazione e monitoraggio. 

 

PRIMA ELABORAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

Si richiama la prima elaborazione della dichiarazione di sintesi. 

Il documento di Valsat - documento con il quale viene effettuata una valutazione 

sulla sostenibilità delle scelte e delle politiche operate dal Piano. Per “sostenibilità” 

si intende un approccio ampio che considera, oltre agli aspetti ambientali, anche i 

temi sociali ed economici. ante tutto il processo di costruzione dello stesso, risulta 

coerente e sostenibile - dalla versione assunta a quella adottata, è stato 

parzialmente modificato a seguito dei contributi pervenuti con la finalità anche di 

renderlo più coerente con la restante parte del Piano. In sintesi si è cercato di 

rendere manifesto l’intero percorso logico che ha attraversato la stesura del Piano e 

proseguirà nella fase di attuazione: dalla descrizione dei fenomeni di contesto, di cui 

al quadro conoscitivo diagnostico (Profilo e conoscenze), all’individuazione delle 

Strategie e Azioni per affrontare il tema specifico (Disciplina del Piano con relative 

condizioni di sostenibilità e prescrizioni), fino ad arrivare all’indicatore di 

monitoraggio per verificare nel tempo la possibile rispondenza delle azioni 

individuate. 

 

 

CONSIDERAZIONI QUADRO AMBIENTALE - SCENARI RIFERIMENTO - VALUTAZIONE 

INCIDENZA 

 

Il quadro ambientale intende rappresentare l'attuale situazione del territorio 

mediante raccolta ed analisi di dati e informazioni e selezionando i fenomeni che 
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potessero meglio interpretare l'evoluzione del territorio rispetto ai principali 

obiettivi che il piano si pone, ovvero: resilienza e ambiente, abitabilità e inclusione, 

attrattività. Da questo punto di partenza sono stati costruiti gli scenari sulla futura 

evoluzione della città includendo le politiche del Piano mostrando possibili 

alternative legate alle strategie con cui gli obiettivi del Piano stesso possono essere 

conseguiti.  

Si è inoltre acquisita la valutazione dell'incidenza che le politiche del piano potranno 

avere sulle aree del territorio comunale oggetto di particolari tutele dal punto di 

vista naturalistico e rappresentate, nello specifico, dall’area denominata ZSC 

IT4010004 della Rete Natura 2000 ubicata nella valle del Perino. L’incidenza non ha 

messo in evidenza risvolti negativi sull’area oggetto di tutela. 

Si ritiene che da questo primo approfondimento si potrà partire per integrare e 

sviluppare maggiormente il tema sanitario nel periodo di attuazione del PUG.  

In sostanza si tenterà di valutare lo stress ambientale cui è sottoposto il territorio e 

in che modo condiziona la sua capacità di resilienza, sul piano ambientale e della 

salute, su quello sociale ed economico.  

 

 

SCELTE DI PIANO E VERIFICA DI COERENZA 

 

Procedendo con un percorso di confronto con altre istituzioni ed enti, dagli obiettivi 

generali, si sono definite le strategie del PUG. Questo percorso ha coinvolto anche i 

principali portatori di interesse e con i cittadini. 

Le strategie del PUG puntano fondamentalmente alla rigenerazione del territorio 

esistente, al miglioramento delle prestazioni degli edifici e della qualità degli spazi 

pubblici, all'aumento delle dotazioni e dei servizi, al miglioramento della mobilità e 

in generale della qualità della vita e del lavoro.  
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Da questo punto di vista il PUG non si pone in discontinuità con quelle che erano le 

impostazioni del precedente piano urbanistico, il PRG adeguato nel 2006 alla LR 

20/2000 (Disciplina generale della tutela e uso del territorio). A questi aspetti si 

aggiungono però, in modo consistente, strategie sui temi ambientali. 

Per arrivare alla definizione delle strategie del Piano si è proceduto a verifiche di 

coerenza con gli obiettivi di sostenibilità. 

La verifica ha portato alla coerenza fra le strategie del piano e gli obiettivi di 

sostenibilità. 

Al fine di garantire la sostenibilità del piano e delle scelte, le indicazioni normative 

vengono riportate nella disciplina, che rappresentano un riferimento obbligatorio 

per tutte le trasformazioni urbanistiche. Le condizioni, da affrontarsi in sede di 

predisposizione delle proposte di accordo operativo, permesso di costruire 

convenzionato ecc (cioè attraverso i vari strumenti attuativi e procedurali che danno 

attuazione al piano) hanno l’obiettivo di verificare quanto il singolo progetto 

contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità definiti a livello più 

generale.  

 

 

PARERE COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA - CUAV 

 

Il percorso partecipativo e le osservazioni pervenute e relative considerazioni, così 

come evidenziato nella strategia sono stati rielaborati e conformati nella proposta di 

Piano. 

La definizione dei contenuti del Piano è stato esito di un confronto preliminare e di 

una collaborazione con le autorità ambientali e con gli altri enti competenti che ha 

comportato aggiustamenti e correzioni. 
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A seguito di avvio del percorso con la prima convocazione del Comitato e successivi 

incontri della Struttura Tecnica Operativa, il Comitato ha formulato il parere finale in 

data 24/12/2024 prot.n. 15152.  

Si evidenziano le considerazioni ambientali e territoriali ivi contenute che hanno 

portato al parere favorevole. Di contro con gli adeguamenti controdedotti si è 

provveduto ad ottemperare e a conformare quanto richiesto in particolare 

revisionando e perfezionando gli obiettivi espressi nella strategia di PUG.  

 

 

ADEGUAMENTI E REVISIONI 

 

Le considerazioni, in particolare ambientali e territoriali, del CUAV hanno così 

comportato adeguamenti e revisioni con le integrazioni contenute nella 

documentazione pervenuta il 03/02/2025 a prot.n. 1390. Le integrazioni hanno 

cercato di porre evidenza e sottolineare le considerazioni suggerite valorizzando ed 

esplicitando i caratteri peculiari.   

Si evidenzia l’opportunità di approfondire la zona della Val Perino interessata dalla 

zona SIC e, come indicato, la parte relativa ad eventuali attività estrattive, come ex 

miniera. 

Così come interessante l’approfondimento della rete ecologica nel collegamento 

della ex strada provinciale tra la zona Nord del territorio ed il capoluogo fino alla ex 

stazione ferroviaria. 

Da completare gli approfondimenti delle aree da trasferire e consolidare così come 

la procedura di adozione di nuove schede nelle zone di deposito di frana quiescente. 

La complessa rete dei servizi idrici, fognatura e acquedotti, di derivazione consortile 

e gestione tramite il servizio idrico integrato, consorzio di Bonifica, consorzi privati, 
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di capillare e diffusa frammentazione, merita attento approfondimento per i 

caratteri ambientali che riveste. 

Anche il servizio di raccolta rifiuti, recentemente aggiornato con i nuovi affidamenti, 

potrebbe avere un importante ruolo nella usufruibilità e vivibilità del territorio 

investendo e coinvolgendo resilienze e contemporaneamente migliorando gli aspetti 

necessariamente coinvolti.  

La progettazione delle opere pubbliche dovrà esprimere sensibilità e finalità al 

raggiungimento degli obiettivi di piano.   

Da porre in necessaria valutazione la pubblicizzazione degli adeguamenti e revisioni 

intervenute, con il conseguente parere al procedimento non di merito. 

 

 

ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

 

La Valsat rafforza il suo carattere processuale, stabilendo le modalità di verifica 

continua della sostenibilità delle trasformazioni, in ragione dei loro prevedibili 

impatti. 

L’azione di monitoraggio è stata così adeguata alle richieste del parere individuando 

gli indicatori di risultato, cioè quei dati la cui raccolta sistematica e la conseguente 

valutazione consentiranno di tenere monitorato. Tali indicatori sono rappresentati, 

azione per azione.  

Il piano di monitoraggio è stato strutturato in due parti complementari: 

- Monitoraggio del piano che riguarda più propriamente i contenuti e le scelte del 

Piano e che quindi registra gli effetti derivanti dall'attuazione del Piano tramite: 

o Indicatori di Piano (o di processo) (piano di monitoraggio del perseguimento 

dell’implementazione del Piano), volti ad indagare la dimensione prestazionale del 

Piano, ovvero finalizzati a misurare l’efficacia del Piano nel raggiungere il livello dei 
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servizi che il Piano si prefigge e il grado di implementazione delle previsioni dello 

stesso; 

o Indicatori di contributo, legati alle risultanze del Quadro Conoscitivo diagnostico e 

alla verifica degli scenari di piano, i quali registrano variazioni cumulative dovute 

all’attuazione del piano sul contesto 

territoriale più vasto. 

- Indicatori di contesto (piano di monitoraggio delle prestazioni ambientali), che ha 

lo scopo di analizzare le dinamiche complessive che producono variazioni del 

contesto di riferimento del Piano. Gli indicatori (Indicatori di contesto) e i 

target sono strettamente collegati agli obiettivi di sostenibilità fissati dalle strategie 

di sviluppo sostenibile a livello sovralocale e diventano riferimento per il Piano, che 

deve operare in modo tale da contribuire al raggiungimento di tali obiettivi. 

In tal modo la Valsat non conclude la sua funzione con l'approvazione del Piano ma 

prefigura un processo di valutazione continua alimentato dall’aggiornamento dei 

dati e dalla loro lettura e valutazione critica. Questo consentirà di capire, strada 

facendo, se gli obiettivi contenuti nel PUG siano effettivamente raggiunti o se a 

causa dell'inefficacia di azioni del piano o del cambiamento di condizioni di contesto 

è necessario rivedere queste azioni.  

 

 

 


